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IL COMMENTO

Più telecamere
e drappelli:
segnali sul fronte
della sicurezza

Leandro Del Gaudio

C ondoni, permessi a costrui-
re, richieste di cambio di

destinazione d’uso. Sono questi
alcuni documenti andati in fu-
mo la notte tra sabato e domeni-
ca, all’interno della Torre
dell’Oro del Maschio Angioino.
Un gesto doloso, premeditato,
costruito a tavolino, che fa il pa-
io con l’incendiodiuncestinodi
rifiuti all’interno del giardino di
Palazzo Reale. Un raid al termi-
ne del quale c’è subito un bilan-
cio negativo: sono stati distrutti
e portati via documenti ammini-
strativi legati ai condoni a Napo-
li, ad Ischia e in alcuni comuni
vesuviani.  A pag. 26

Primarie Il partito a Caserta verso il commissariamento, ma potrebbe reggere l’intesa sulla segreteria campana

Castellammare

Senza citofono
morì in casa
5 indagati nel 118
Non è stato soccorso, nono-
stante l’ambulanza fosse arri-
vata sotto casa, ed è morto: ci
sono cinque indagati tra me-
dici e infermieri del 118, torna-
ti indietro perché il palazzo
della vittima era privo di cito-
fono. È stata fissata per oggi
l’autopsia sulla salma di Ser-
gioAiello.  Sautto a pag. 28

Maschio Angioino, rogo
per le carte del condono

Il raid Nel mirino gli archivi di Napoli, Ischia e Vesuviano

Pd, la borghesia con Schlein
Boom a Vomero, Chiaia e Posillipo, in periferia prevale Bonaccini. Hanno votato in 12mila

Castellammare

La riscossa della Fincantieri
un operaio eletto tra i vertici

L’archeologia
Pompei, si torna a scavare
«Ci aspettiamo sorprese»
Susy Malafronte a pag. 33 

Palazzo San Giacomo

Manfredi, i dem si blindano
sprint per il nuovo assessore

Valentino Di Giacomo

«P urtroppo ci sono alcune
distorsioni nel sistema

sanitario, le frodi si potrebbero
prevenire con una migliore in-
formatizzazione delle comuni-
cazioni. Abbiamo riscontrato ca-
si di singoli funzionari che non
sono in grado nemmeno di ac-
cendere un computer». È il qua-
dro emerso dalla Procura della
Corte di Conti della Campania
che ieri, alla vigilia dell’odierna
inaugurazione dell’anno giudi-
ziario, ha visto i pmamministra-

tivi incontrare la stampa. Tante
le distorsioni emerse in questo
anno di indagini, i procuratori
hanno messo in luce le storture
della sanità campana. Soprattut-
to per le prestazioni sanitarie
che la Regione non è in grado di
assolvere ed è poi costretta ad of-
frirle ai cittadini tramite centri
convenzionati. Fari accesi sui
fondi in arrivo per il Pnrr, ma
anche sui beni confiscati alla cri-
minalità organizzata: «Lametà -
viene spiegato - non è corretta-
mente gestita».

A pag. 27

«Regione, impiegati incapaci di usare il pc»

Il museo
Circolo politecnico, Napoli
raccontata attraverso l’arte
Gennaro Di Biase a pag. 33

Statua rifiutata, la “vendetta”
«Il mio Diego in Argentina»

La polemica

L’affondo Il procuratore della Corte dei Conti: distorsioni nella Sanità

Aniello Sammarco a pag. 23

Il blitz

Soldi falsi, donna
a capo della gang
24 agli arresti
Una donna a capo della gang
che fabbricava soldi falsi, all’in-
ternodiunbasso in zonaVasto.
È quanto emerso dal blitz della
Procura, con9persone in cella.

Di Giacomo a pag. 29

Paolo Barbuto a pag. 24

Luigi Roano a pag. 22

Valerio Esca e Adolfo Pappalardo alle pagg. 22 e 23

I vertici della Corte dei Conti

Dario Sautto

S arebbe un 46enne di Gra-
gnano con alcuni preceden-

ti alle spalle l’uomo ritrovato
privo di vita, con unmasso lega-
to al collo, nelle acque della
spiaggia delle Sette Scogliere di
Rovigliano, alla periferia di Tor-
reAnnunziata. A ritrovare il ca-
davere era stato un pescatore
domenica pomeriggio. Ipotizza-
to il reato di omicidio volonta-
rio conto ignoti, ma al momen-
to non viene esclusa la pista del-
la camorra.  A pag. 28

Torre Annunziata La vittima forse un pregiudicato, non si esclude il test del Dna

Gettato in mare, la pista: “punito” per un furto

Gli effetti
dell’incendio
al Maschio
Angioino

Statua di Maradona: lo scultore Sepe a sinistra con il suo avvocato Newfotosud Sergio Siano

Leandro Del Gaudio

Q ualcosa si muove sul
fronte dell’ordine pub-

blico. Ci sono più impianti di
videosorveglianza, presto ar-
riveranno drappelli di polizia
in almeno quattro ospedali
cittadini, il contrasto alle pic-
cole e grandi illegalità assu-
me uno spessore più “smart”
(che sta per intelligente, effi-
cace, connesso). Qualcosa si
muove,manonbasta, almeno
alla luce dei dati diffusi nel
corso del vertice dell’Anci,
con unRapporto sulle attività
di polizie locali nel 2022. Un
dossier in cui sono passati al
setaccio i comportamenti de-
gli italiani, nelle principali
areemetropolitane, soprattut-
to se diventano protagonisti
(o vittime) di azioni illegali o
criminali: quando sono alla
guida di un veicolo o quando
sono a passeggio in strada,
quandopassanocon il rossoo
quando consumano azioni
predatorie, criminali o delitti
di sangue. Decisivo il grande
occhio, dunque, che rappre-
senta il primo presidio di lega-
lità da usare a tutela dei citta-
dini onesti e dei turisti che
dalla fine dell’emergenza co-
vid hanno preso a circolare
nelle strade italiane. Anche a
Napoli, dunque, l’attività di vi-
deosorveglianza è in costante
crescita. Lo dicono i numeri,
le medie statistiche, i calcoli
definiti su scala nazionale,
che offrono un quadro d’insie-
me, anche se non raccontano
tutto del lavoromesso in cam-
po in questi anni dagli organi
di controllo dell’ordine pub-
blico, ma anche dei passi che
sono ancora da percorrere.
Proviamo allora a passare dal
dato numerico al vissuto di
milionidi italiani, semprealla
luce delle statistiche che van-
no calate nella realtà quotidia-
na, tra vittime e autori di pic-
cole ograndi illegalità.

Continua a pag. 26

Il luogo del ritrovamento
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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Condoni, permessi a costruire, ri-
chiestedi cambiodi destinazione
d’uso. Sono questi alcuni docu-
menti andati in fumo la notte tra
sabato e domenica, all’interno
della Torre dell’Oro del Maschio
Angioiono. Un gesto doloso, pre-
meditato, costruito a tavolino,
che fa il paio con l’incendio di un
cestino di rifiuti all’interno del
giardinodiPalazzoReale. Il tutto
firmato da un sedicente “Lupin
angioino”, sul quale ovviamente
sono in corso le indagini. Un raid
al termine del quale c’è subito un
bilancio negativo, che salta inevi-
tabilmente all’occhio: sono stati
distrutti e portati via documenti
amministrativi da uffici di Comu-
ne e Sovrintendenza, legati ai
condoni a Napoli, ad Ischia e in
alcuni comuni vesuviani. Non so-
lo. Ad essere colpiti (ripetiamo:
in parte bruciati e in parte deru-
bati) anche documenti su per-
messi e concessioni edilizie, in al-
cuni casi legati al cambio di desti-
nazione d’uso di edifici o allamo-
difica dello stato dei luoghi
nell’area metropolitana. Un bi-
lancio destinato a finire al centro
delle indagini della Digos, agli or-
dini del primo dirigente Antonio
Bocelli, sotto il coordinamento
del procuratore aggiunto Pier-
paolo Filippelli. Un’inchiesta che
prende le mosse da dati di fatto,
da due circostanze concrete de-
stinate ad essere approfondite: il
percorso usato dai teppisti per

entrare nella pancia del Maschio
angioino; e la qualità dei docu-
menti presi di mira, tra incendi e
furti. Restiamo al primo punto:
la notte tra sabato e domenica, il
raid viene consumato intorno al-
le due, quando qualcuno riesce a
raggiungere la Torre dell’Oro,
passando dalla scala G. Non un
percorso qualsiasi, sembra di ca-
pire,maun tragitto reso spianato
dalla mancanza di dissuasori.
Persino la serratura era acciden-
tata, funzionava male, al punto
tale da non rappresentare alcun
problema per quanti volessero
entrare negli uffici presi d’assal-
to. Ed è questo poi il secondo
punto da verificare, anche alla lu-
ce delle immagini che gli inqui-
renti si sono trovati di fronte
quando sono stati allertati. Cas-
setti trascinati a terra, armadietti
divelti e spalancati, porte interne

forzate. Eppure in questimesi so-
no state diverse le segnalazioni
sulla necessità di creare un siste-
ma di protezione adeguato a tute-
la dell’importanza dei luoghi -
parliamo di unmonumento sim-
bolo con più di sette secoli di sto-
ria -, ma anche delle carte da cu-
stodire.

IL VERTICE
Quanto all’importanza di quegli
atti, ovviamente, nessuno si sbi-
lancia, dalmomento che è proba-
bile che una parte dei documenti
distrutti fosse già stata passata
negli archivi informatici. Resta il
mistero sulla matrice dell’atten-
tato e sul volto di mandanti ed
esecutori materiali, come spiega
il deputato dei Verdi Francesco
Borrelli: «È inquietante quanto
accaduto l’altra notte a Napoli in
due luoghi simbolo della città. Il

solo fatto che sia possibile intro-
dursi liberamente all’interno di
Palazzo Reale e del Maschio An-
gioino è preoccupante. Che poi si
possano forzare gli uffici della So-
printendenza e, poco distante,
appiccare un incendio all’inter-
no di una torre del castello è asso-
lutamente inaccettabile. È neces-
sario capire se i due eventi siano
collegati e se alle spalle possa es-
serci un disegno strutturato. Sen-
za dubbio va aumentato il livello
di sicurezza di questi edifici, evi-
dentemente insufficiente. Il patri-
monio culturale della città va di-
feso a ogni costo. Stanotte si è
corso un rischio gravissimo, sia
per i potenziali danni al patrimo-
nio storico artistico della città,
sia per i danni all’archivio del Co-
mune. In queste strutture sono
custoditi documenti importantis-
simi per la vita della città, la loro

distruzione sarebbe un danno
inimmaginabile. Si faccia massi-
ma luce su questa vicenda davve-
ro preoccupante». Ieri vertice tra
Comune e Sovrintendenza, si sca-
va sui permessi negati, che po-
trebbero stare alla base del dop-
pio raid dello scorsoweek end.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PROGETTO

GiulianaCovella

«L’iniziativa concepita dalla con-
sulta della legalità cheho l’onore e
l’onere di presiedere alla quinta
Municipalità, vuole essere anche
una risposta a quell’atto criminale
che lo scorso autunno ha danneg-
giato la lapide in memoria dei ca-
duti delle Quattro Giornate». Così
AldoDeChiara, giàavvocatogene-
rale dello Stato a margine del pri-
modei tre incontri(iprossimiil2e
6marzoalle 10.30) sul tema“Radi-
ci storicheevaloridellaCostituzio-
ne”,chesièsvoltonell’aulamagna
del liceo classico Sannazaro.
Un’iniziativanatainseguitoalraid
vandalicoaidannidella targaedel-

la corona d’alloro sul muro
dell’istituto in ricordodell’insurre-
zionepopolarechenel 1943permi-
sealla cittàdi liberarsidall’oppres-
sorenazifascista.Un’azioneviolen-
ta commessa proprio davanti alla
scuoladoveavevanostudiatoalcu-
ni dei protagonisti di quella rivol-
ta. Allamattinata introdotta daDe
Chiara hanno partecipato il giudi-
ce della Corte Costituzionale Filip-
poPatroniGriffi, lapresidentedel-
lacommissione legalitàdellaquin-
ta Municipalità Nunzia Di Savino,
il dirigente scolastico Riccardo
Gull e il referente per la legalità
AntonioSarno.

L’INIZIATIVA
Diffondere la cultura della legalità
nellescuolediogniordineegrado:
è una delle finalità della consulta

della legalità della Municipalità
Vomero-Arenella. Inquest’ottica è
stato previsto al Sannazaro un ci-
clo di incontri che avranno come
tema i valori della Costituzione.
Dopo la giornata di ieri con Patro-
ni Griffi, nella seconda interverrà
il consigliere della Corte di Cassa-
zioneAlfredoGuardianoenell’ap-
puntamento conclusivo il presi-
dente di sezione del Consiglio di
Stato Luigi Carbone. «Quale mi-
gliore opportunità per gli studenti
se non una serie di convegni sul
nostro ordinamento - spiega De
Chiara - per i quali abbiamo coin-
volto relatoridi spessorechedialo-
gheranno con loro su un tema che
è giusto sia illustrato da chi è com-
petente». Entusiasta del confronto
con i liceali Patroni Griffi, che sot-
tolinea: «questomomentodi rifles-

sioneèutileperchélaCostituzione
èunpo’ come la colonnavertebra-
le, cioè deve essere nel nostro Dna
perché detta le regole della convi-
venza civile. Vivere nella legalità è
una garanzia per il benessere di
tutti e la Costituzione può essere
come un navigatore, una “busso-
la” che ci guida verso una società
fattadimeno ingiustizie epovertà,
più rispetto ediritti». Per il preside
«la scuola è presidio di legalità e
trattare queste tematiche è fonda-
mentale nel percorso formativo
dei giovani». «Questo ciclo di in-
contrièstatopromossoinrisposta
ai vili gesti compiuti da ignoti
all’esternodel liceo - ricorda lapre-
sidentedellaMunicipalitàClemen-
tina Cozzolino - Da lì siamo partiti
per organizzare dibattiti con auto-
revoli esperti della Costituzione
per raccontarla ai ragazzi, accen-
dere i riflettori sulla gravitàdique-
gli episodi e sull’importanza di co-
noscere la nostra storia e la pietra
miliaredellanostraRepubblicade-
mocratica».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL MISTERO Una delle pareti del Maschio Angioino annerite
dall’incendio doloso; nel tondo uno degli uffici saccheggiati

Più telecamere e drappelli, segnali sul fronte della sicurezza

VERTICE TRA COMUNE

E SOVRINTENDENZA

PER REALIZZARE

UN INVENTARIO

DEI FASCICOLI RUBATI

O ANDATI DISTRUTTI

`Sabato notte un assalto agli archivi
di Napoli, Ischia e comuni vesuviani

`I teppisti sono passati dalla scala G
dove la serratura era rotta da tempo

VERIFICHE IN CORSO

SU CONCESSIONI

EDILIZIE RIGETTATE

IL BUSINESS

DEI B&B AL CENTRO

DELLE INDAGINI

Vomero, lezioni di legalità
«Il rispetto torni un valore»

LEZIONE De Chiara al Sannazaro

PRIMO INCONTRO

ORGANIZZATO

DA DE CHIARA

AL SANNAZARO

«LA COSTITUZIONE

SIA UNA BUSSOLA»

Rogo al Maschio Angioino
«Un blitz per distruggere
i documenti dei condoni»

Il monumento sfregiato

Dalla prima di Cronaca

LeandroDelGaudio

P artiamo dai dati numerici:
secondo il rapporto delle

polizie urbane, l’attività di vi-
deosorveglianza è in costante
crescita: il 79% dei Comuni ha
stilato un regolamento di video-
sorveglianza (erano il 56,5%del
2014). Le telecamere installate
nel 2021 sono in media 192 per
ogni città (erano 179 nel 2020).
La città più videocontrollata è
Milano (2.272 telecamere), se-
guita da Roma (2.123 telecame-
re installate) e Firenze (1.392 te-
lecamere). E Napoli? Cosa acca-
de a proposito della videosorve-
glianza nella terza città d’Italia,
per altro segnalata in cima alla
top ten dei flussi turistici euro-

pei?
Il dato sulle videocamere non

è stato ufficializzato in seno al
convegno dell’Anci, in uno sce-
nario che merita di essere rac-
contato alla luce del lavoro deci-
samente virtuoso fatto fino a
questo momento. Negli ultimi
due anni, in sede di Comitato
per l’ordine pubblico e la sicu-
rezza, si è insistito molto sulla
necessità di implementare il
funzionamento del grande oc-
chio. Un lavoro fortemente vo-
luto dal prefetto di Napoli Clau-
dio Palomba, a stretto contatto
con il ministro dell’InternoMat-
teo Piantedosi, ma anche con la
ex inquilina del Viminale Lucia-
na Lamorgese. Ricordate il Pat-
to per l’ordine pubblico stilato

in Prefettura a Napoli nel 2021?
Chiara la strategia: intensifica-
re i contratti per accendere le te-
lecamere grazie alla sinergia
pubblico-privato, all’insegna di
una sorta di alleanza di civiltà:
tutti gli operatori economici del
territorio devono concorrere a
costruire una città smart, a ren-
dere più sicure stazioni, porti,
aeroporti, ma anche piazze e
strade metropolitane. Sgravi fi-
scali e incentivi a chi decide di
investire sulla deterrenza, con-
tribuendo ad allestire una rete
di controllo preventivo in grado
di scoraggiare azioni non urba-
ne: ce n’è per chi schiaccia il pie-
de sull’acceleratore, nonostan-
te si trovi di fronte a un semafo-
ro rosso, a chi guida usando il

telefono cellulare (per telefona-
te o, peggio, per conversazioni
via chat). E non è tutto.
È in questa logica, che anche

a Napoli è cresciuta la rete del
videocontrollo in un trend che,
evidentemente, per raggiunge-
re standard europei deve essere
rafforzato e incentivato. Ma
conviene attingere dalla crona-
ca cittadina, per capire la diffe-
renza che ancora ci separa da
contesti come quello milanese.
Rimaniamo a possibili fatti di
cronaca nera, alla luce di un
esempio che basta da solo per
raccontare l’importanza - an-
che sotto il profilo investigativo
- di vivere in una città coperta
dalla rete del videocontrollo. È
il 19 dicembre del 2020, quando

a Milano viene trovato morto -
con la gola squarciata da un col-
tello di venti centimetri - il gine-
cologo StefanoAnsaldi.
Una vicenda ancora aperta,

sotto il profilo investigativo, sul-
la quale però la Procura diMila-
no ha avuto modo di utilizzare
strumenti dalle parti nostre an-
cora impensabili. Ragioniamo
alla luce delle carte messe a di-
sposizione da parte della Procu-
ra di Milano: per i pmmeneghi-
ni, Ansaldi si sarebbe suicidato,
dal momento che non sono sta-
te avvistate sagome sospette nei
pressi di via Macchi, strada a
due passi dalla Stazione centra-
le del capoluogo lombardo, nel-
la fascia oraria in cui si è regi-
strata la morte del professioni-

sta. E come fa la Procura ad es-
sere tanto sicura?
Semplice, si è affidata al «pe-

dinamento elettronico, telema-
tico», virtuale e straordinaria-
mente reale al tempo stesso.
Grazie a una capillare rete di vi-
deocontrollo, i pm hanno rico-
struito e vivisezionato le traiet-
torie dei passanti che hanno cir-
colato nei pressi del luogo in cui
Ansaldi è stato trovato morto.
Un giallo risolto, almeno nell’ot-
tica della Procura (sul quale -
bene chiarirlo - c’è un’opposi-
zione della difesa, oggi al vaglio
del giudice), grazie alle teleca-
mere, che a Napoli presentano
delle falle, degli anelli mancan-
ti: un gap che impedisce di ga-
rantire i cittadini locali alla stre-
gua di quanto avviene nelle re-
gioni del Nord.
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